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Premessa 

Il presente Regolamento disciplina la gestione della piattaforma ecologica comunale per la 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani, nel rispetto delle vigenti norme in materia di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani ed in particolare in conformità a quanto stabilito dalla L.R. 
n. 21/93, dal D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni e dal D.M. 8 aprile 2008. 
 
Per il raggiungimento degli obiettivi posti dalla normativa nazionale e regionale vigente, il Comune 
di Arese organizza un sistema integrato di raccolta differenziata dei rifiuti che si compone degli 
elementi fondamentali quali la "piattaforma attrezzata o centro di raccolta" per il conferimento 
diretto e separato delle frazioni previste da parte dei cittadini utenti. 

 
Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si definisce: 

a) raccolta differenziata  

Raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee compresa la 
frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclo ed al recupero di materia. La frazione 
organica umida è raccolta separatamente in contenitori a svuotamento riutilizzabili con sacchetti 
biodegradabili certificati (art.183 lett. f d.lgs. 152/2006). 

b) servizio di raccolta differenziata  

Organizzazione della separazione di determinate frazioni di rifiuti fin dalla fase di conferimento 
finalizzato a ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti da smaltire ed a favorire il recupero di 
materiali ed energia. 

c) centro di raccolta o piattaforma ecologica 

Area dotata di idonee attrezzature e caratteristiche compositive, a cui possono accedere 
direttamente le utenze, destinata al conferimento diretto differenziato in appositi contenitori, delle 
frazioni di rifiuto destinati al recupero/riciclo, allo stoccaggio temporaneo, dotata di apposita 
guardiania e recinzione. 

d) cittadini 

Utenti regolarmente iscritti al ruolo TIA. 
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e) utenze economiche / utenze non domestiche 

Attività artigianali, commerciali, industriali e di servizio che abbiano sede operativa riconosciuta e 
iscritta a ruolo TIA all'interno del territorio comunale di Arese, titolari di apposita convenzione 
rilasciata da Gesem. 

 

Articolo 1 – Funzione e gestione della piattaforma ecologica 

La Piattaforma ecologica attrezzata per la raccolta differenziata è un’area pubblica, situata in via 
Monte Grappa, nella quale i cittadini residenti o i proprietari di immobili presenti sul territorio 
comunale di Arese, possono conferire le varie tipologie di rifiuti urbani che, per qualità e/o 
quantità e/o dimensioni, non sono o non possono essere prelevati durante lo svolgimento dei 
normali servizi di raccolta domiciliare dei rifiuti operativi sul territorio.  
 
Gli utenti sono obbligati ad osservare le indicazioni impartite dal personale addetto alla gestione 
della Piattaforma ecologica e ad avvisare il personale stesso in tutti i casi di necessità (es. dubbi 
sulla destinazione del rifiuto, contenitore pieno, ecc.).  
 
La attività artigianali, commerciali, industriali e di servizio potranno conferire i rifiuti solo se 
dispongono di idonea convenzione rilasciata da Gesem.  
I conferimenti differenziati dei rifiuti elencati al successivo articolo 3 per le quali è attiva la raccolta 
differenziata dovranno avere origine da attività svolte in Arese.  
 
Per la classificazione dei rifiuti si fa riferimento al “Regolamento per la Gestione dei Rifiuti Urbani 
ed Assimilati derivanti dalla raccolta differenziata e da altri servizi di igiene ambientale” che 
richiama gli art. 184 e 185 del d.lgs. 152/2006. 
 
 
Articolo 2 – Orario di apertura 

L’apertura all’utenza della piattaforma attrezzata comunale viene effettuata nei seguenti giorni ed 
orari: 
 

 Orario 

LUNEDI’ 9.00/12.00 15.00/19.00 

MARTEDI’ 9.00/12.00 15.00/19.00 

MERCOLEDI’ 9.00/12.00 15.00/19.00 

GIOVEDI’ 9.00/12.00 15.00/19.00 

VENERDI’ 9.00/12.00 15.00/19.00 

SABATO 9.00/12.00 15.00/19.00 

DOMENICA 9.00/12.00 --- 
 
Sono fissati come giorni di chiusura le seguenti festività: Natale, Capodanno, 1 maggio, 15 agosto. 
 

Articolo 3 – Rifiuti ammessi 
La Piattaforma ecologica potrà accogliere le seguenti tipologie di rifiuti, nel pieno rispetto delle 
disposizioni contenute nel provvedimento autorizzativo rilasciato dalla Provincia di Milano: 

• Sfalci vegetali derivanti da attività di manutenzione del verde 
• Legno o imballaggi in legno 
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• Materiale ferroso e leghe 

• Materiali inerti di provenienza esclusivamente domestica 

• Carta e Cartone 

• Vetro 

• Plastica  

• Polistirolo 

• Oli e grassi vegetali ed animali 

• Scarti della frazione umida 

• Pneumatici 

• Rifiuti ingombranti  

• Batterie e accumulatori al piombo 

• Oli minerali esausti non provenienti da attività produttive e/o artigianali  

• Frigoriferi, frigo-congelatori, condizionatori e simili 

• Elettrodomestici  

• Televisori e monitor 

• Componenti elettronici 

• Sorgenti luminose  

• Prodotti farmaceutici inutilizzati e/o scaduti; 

• Pile esauste 

• Prodotti e relativi contenitori, etichettati con il simbolo ‘T’ e/o ‘F’ (acidi, solventi, vernici etc) 

• Cartucce esauste di toner per fotocopiatrici e stampanti 

• Filtri olio/gasolio conferiti provenienti da attività produttive e/o artigianali 

• Rifiuti urbani residui della attività di spazzamento delle strade, con esclusione di quelli 
provenienti dalla pulizia dei pozzetti stradali 

• Rifiuti solidi urbani derivanti anche dallo svuotamento dei cestini pubblici 
 
Tale elenco potrà subire variazioni in base all’evolversi della normativa vigente in materia. In 
quest’ultimo caso l’aggiornamento della tipologia avverrà con Ordinanza Sindacale. 
 
 
Articolo 4 - Modalità di conferimento da parte dei cittadini 

Il cittadino ha accesso alla piattaforma soltanto mediante l’utilizzo di ecopass, rilasciato da Gesem 
alle utenze regolarmente iscritte a ruolo TIA, o di altro documento identificativo. 
 
Il conferimento dei materiali in modo differenziato deve avvenire, a cura del cittadino, direttamente 
all’interno degli appositi cassoni scarrabili e/o dei contenitori a tenuta presenti nella piattaforma, 
rispettando le indicazioni dei responsabili della vigilanza e la segnaletica presente all’interno della 
piattaforma. 
 
Per quanto riguarda esclusivamente l’accettazione di rifiuti provenienti da attività domestiche da 
parte del cittadino con mezzi di trasporto tipo/uso commerciale, sarà consentito unicamente 
previa presentazione di apposito modulo da consegnare al personale della piattaforma, riportante 



 5

le origini domestiche, le tipologie di rifiuti consegnate, le relative quantità e firmato in originale dal 
cittadino stesso. 
 
Tale modulistica con valenza di autocertificazione, disponibile presso gli uffici Gesem, dovrà 
essere consegnata direttamente dal cittadino dichiarante all’accettazione dei rifiuti in piattaforma. 
 
In caso contrario i rifiuti conferiti saranno considerati provenienti da attività economica e pertanto 
potranno essere ritirati esclusivamente se l’attività, a cui fa riferimento il mezzo commerciale: 

• è sita sul territorio comunale di Arese; 

• avrà acquisito idonea convenzione; 

• la tipologia del rifiuto è per qualità e quantità prevista nel successivo art. 5. 

 
 
Articolo 5 - Modalità di conferimento da parte dell e attività commerciali, artigianali ed 
industriali 

Le attività commerciali, artigianali ed industriali ubicate nel territorio comunale ed assoggettate al 
pagamento della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti, possono accedere al conferimento presso la 
Piattaforma Ecologica, negli orari stabiliti e secondo le modalità di cui al presente Regolamento 
comunale, previa sottoscrizione di apposita convenzione rilasciata da Gesem. 
Gli stessi possono conferire presso la piattaforma ecologica le tipologie di rifiuti indicate all’articolo 
3, a condizione che i rifiuti stessi provengano dalle superfici assoggettate al pagamento della 
tariffa di igiene urbana e/o da interventi effettuati nell’ambito del territorio comunale, fermo 
restando il combinato disposto degli artt. 5, 6 e 7 del “Regolamento Comunale per la Gestione dei 
Rifiuti Urbani ed Assimilati derivanti dalla Raccolta Differenziata e da altri Servizi di Igiene 
Urbana”. 
 
Le attività commerciali, artigianali ed industriali saranno ammesse al conferimento solo se munite di 
formulari debitamente compilati (per ogni tipologia di rifiuto) per quantitativi conferiti superiori ai 30 
kg. 
 
Articolo 6 – Modalità di conferimento dei rifiuti v egetali 

I rifiuti vegetali (potature e sfalci d’erba, ramaglie, etc.) devono essere conferiti a cura dei cittadini in 
forma tale da limitarne il più possibile il volume. E’ consentito l’uso del materiale plastico per sigillare 
e contenere i rifiuti in questione nella sola fase di trasporto degli stessi alla piattaforma. All’atto del 
conferimento i rifiuti dovranno essere liberati, a cura dell’utente, da qualsiasi involucro ed immessi 
nell’apposito contenitore secondo le indicazioni del personale di controllo. 
 
Le imprese di manutenzione e gestione del verde, come dovrà risultare dall’iscrizione alla Camera 
di Commercio, potranno conferire i rifiuti vegetali prodotti nell’espletamento delle proprie attività sul 
territorio di Arese, previa convenzione/autorizzazione e pagamento di: 
• n. 1 ticket da € 25,00 per conferimenti fino a 500 Kg. per ogni frazione di verde; 
• n. 1 ticket da € 25,00 per ogni frazione oltre i 500 kg arrotondata per eccesso (ovvero 510 kg = 

2 ticket) 
I conferimenti saranno, pertanto, sempre soggetti a pesatura e per quanto riguarda i rifiuti vegetali 
non ridotti volumetricamente i ticket saranno raddoppiati. 
La suddetta convenzione/autorizzazione è rilasciata da Gesem, la quale provvederà anche alla 
vendita dei relativi ticket. 
 
Gli esercizi ortofrutticoli sono tenuti a conferire presso l’area attrezzata solo le cassette di legno e 
plastica della frutta/verdura. Le imprese agricole e florovivaistiche non possono utilizzare la 
piattaforma ecologica per il conferimento di propri rifiuti vegetali, in quanto classificabili come “scarti 
di lavorazione” ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Comunale per la Gestione dei Rifiuti Urbani. 
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Per le sole utenze domestiche è attivato sull’intero territorio comunale la raccolta “su chiamata” dei 
rifiuti vegetali che provengono da tagli e sfalci di aree e/o giardini privati. Il servizio è effettuato dietro 
un corrispettivo complessivo di € 10,00= versato direttamente dall’utente al momento del ritiro. 
 
Il conferimento alla piattaforma ecologica dei rifiuti derivanti dalla manutenzione del verde, è gratuito 
se effettuato direttamente dal cittadino. 
 
 
Articolo 7 – Conferimento di rifiuti ingombranti 

I rifiuti ingombranti possono essere conferiti alla piattaforma direttamente a cura dei singoli cittadini. 
 
I rifiuti ingombranti, per quanto possibile, devono essere depositati in appositi cassoni scarrabili da 
parte dei cittadini e suddivisi per tipologia di materiale (legno, vetro, metallo, ecc.). Tali operazioni di 
differenziazione non potranno essere effettuate presso la piattaforma. In particolare i rifiuti costituiti 
da materiale legnoso, dovranno essere quanto più possibile ridotti come volume e possibilmente 
privati di ogni appendice metallica che ne possa compromettere il recupero. 
 
Sarà cura del personale addetto alla sorveglianza far rispettare tale differenziazione. 
Per le sole utenze domestiche è attivato sull’intero territorio comunale la raccolta “su chiamata” dei 
rifiuti ingombranti che provengono da locali e/o aree private. Il servizio è effettuato dietro un 
corrispettivo complessivo di € 15,00= versato direttamente dall’utente al momento del ritiro. 
 
 
Articolo 8 – Conferimento di rifiuti urbani pericol osi (r.u.p.) 

I rifiuti urbani pericolosi, ivi compresi gli oli usati, devono essere conferiti alla piattaforma a cura dei 
cittadini. 
 
In relazione al conferimento di batterie e accumulatori al piombo, saranno accettate solo quelle 
derivanti da manutenzioni di veicoli ad uso privato, effettuate in proprio dalle utenze domestiche.  
 
 
Articolo 9 – Conferimento di rifiuti assimilabili a i rifiuti solidi urbani 

I rifiuti assimilabili ai rifiuti solidi urbani possono essere conferiti direttamente alla piattaforma 
ecologica a cura delle imprese produttrici regolarmente iscritte a ruolo T.I.A. ed esclusivamente 
secondo quanto precedentemente specificato all’art. 5 del presente Regolamento.  
 
I rifiuti raccolti devono essere depositati nei rispettivi contenitori e privati di materiali estranei che ne 
possano compromettere il recupero. 
 
 
Articolo 10 – Conferimento di rifiuti di Apparecchi ature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) 

Ciascuna utenza potrà conferire presso la Piattaforma Ecologica unicamente beni durevoli di cui al 
D.Lgs. n. 151/2005 e s.m.i. (frigoriferi, congelatori, televisori, computer, lavatrici, lavastoviglie, 
condizionatori, ecc.). 
 
 
Articolo 11 – Conferimento di altri rifiuti 

I rifiuti speciali o pericolosi rinvenuti in stato di abbandono su aree pubbliche, possono essere 
eccezionalmente depositati nella piattaforma, in luogo coperto e impermeabilizzato, accessibile al 
solo personale di controllo autorizzato. 
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Articolo 12 – Criteri quantitativi  

La quantità massima di rifiuti che le utenze non domestiche potranno conferire alla Piattaforma 
Ecologica si ottiene moltiplicando il “coefficiente Kd” per i mq della superficie assoggetta alla parte 
variabile della tariffa. 
 
I coefficienti utilizzati sono quelli stabiliti annualmente dall’Amministrazione Comunale all’atto della 
deliberazione della Tariffa di Igiene Ambientale. 
 
A mero titolo esemplificativo:  

categoria Kd Mq parte 
variabile 

Kg max conferibili / 
annui 

20. Attività industriali con capannone 
di produzione 

5,60 200 mq 1.120 Kg 

21. Attività artigianali di produzione 
beni specifici 

7,04 200 mq 1.408 Kg 

 
I costi relativi ai quantitativi conferiti in eccedenza - verificati tramite pesatura - rispetto ai massimi 
consentiti saranno assoggettati a tariffazione utilizzando come indice economico di calcolo il costo 
di smaltimento a tonnellata applicato per il codice CER 20.03.07 (rifiuti ingombranti) e saranno 
fatturati all’utenza semestralmente. 
 
La quantità massima conferibile non si applica in caso di conferimento di imballaggi atti ad ottenere 
per qualità e quantità i contributi COREVE, COMIECO, COREPLA e di materiali 
ferrosi/leghe/alluminio. 
 
E’ severamente proibito conferire rifiuti che provengono da scarti di lavorazione e/o rifiuti 
speciali e/o tossico/nocivi, per i quali lo smaltimento è a carico del produttore ai sensi degli artt. 
5 e 7 del Regolamento Comunale per la Gestione dei Rifiuti Urbani ed Assimilati. 
 
 
Articolo 13 - Divieti 

E’ fatto espresso divieto a gestori e utenti di: 

• abbandonare rifiuti fuori dagli appositi contenitori e/o spazi, incluse le aree esterne della 
piattaforma ecologica; 

• conferire rifiuti provenienti da attività produttive comunque denominate ad esclusione di 
quelle indicate al precedente art. 5 del presente Regolamento e secondo le modalità 
previste nello stesso articolo; 

• accedere alla piattaforma al di fuori dagli orari e dei giorni di esercizio, tranne che per 
operazioni legate allo smaltimento e/o autorizzate da Gesem; 

• scaricare ed introdurre nei contenitori materiali diversi da quelli elencati al precedente art. 3 
del presente Regolamento; 

• asportare dai contenitori materiali precedentemente introdotti ed effettuare cernite, nonché 
vendere a terzi il materiale conferito presso la piattaforma ecologica; 

• introdurre tipologie di materiali differenti da quelli per cui sono adibiti i contenitori; 

• arrecare danni alle strutture, attrezzature, contenitori e quant’ altro ivi presente; 

• occultare, all’interno di altri rifiuti o involucri, materiali non ammessi: il conferente è ritenuto 
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responsabile del danno di inquinamento ambientale causato nella fattispecie anche se la 
natura inquinante del materiale conferito e/o la sua collocazione all’interno del carico fossero 
tali da sfuggire al controllo visivo dell’incaricato alla sorveglianza. 

 
 
Articolo 14 – Operazioni di trattamento rifiuti 

Sono vietate operazioni di cernita e di recupero dei materiali conferiti non espressamente 
autorizzate dagli organi comunali competenti. 
 
E’ consentito al gestore della piattaforma il trattamento dei materiali conferiti e riciclabili attraverso 
l’uso di macchinari ed attrezzature idonei e funzionali alla riduzione volumetrica, alla pressatura e al 
relativo imballaggio. 
 
Tali operazioni dovranno tuttavia essere espressamente autorizzate dall’organo provinciale 
competente. 
 
 
Articolo 15 – Obblighi dei cittadini 

Per accedere alla piattaforma i cittadini devono essere muniti di ecopass o documento identificativo. 
I cittadini devono trattenersi nell’area adibita al deposito dei rifiuti differenziati per il solo periodo 
necessario ad espletare le operazioni di conferimento. 
 
I cittadini sono inoltre tenuti a conferire i rifiuti negli appositi contenitori, avendo cura di rispettare le 
relative destinazioni indicate dalle apposite segnaletiche. 
 
Durante le operazioni di conferimento i cittadini sono tenuti ad osservare scrupolosamente le norme 
del presente ‘Regolamento’ e le istruzioni impartite dal personale di controllo. 
 
 
Articolo 16 – Obblighi del gestore 

Il personale della società che gestisce la Piattaforma Ecologica è tenuto ad assicurare che la 
gestione delle operazioni di conferimento dei rifiuti e qualsiasi forma di accesso alle strutture 
avvenga nel rispetto delle norme del presente Regolamento e delle istruzioni e/o direttive impartite 
dagli uffici competenti. 
 
In particolare il personale di controllo della società è tenuto a: 

• curare l’apertura e la chiusura della piattaforma negli orari prestabiliti dal suddetto Regolamento; 

• essere presente durante gli orari d’apertura della piattaforma, al fine di fornire ai cittadini ed 
agli altri soggetti autorizzati che accedono alla piattaforma tutte le informazioni necessarie per 
una migliore conduzione delle operazioni di conferimento e/o movimentazione dei cassoni di 
raccolta; 

• effettuare un accurato controllo visivo dei rifiuti conferiti ai fini dell’ammissione e controllarne il 
corretto conferimento negli appositi spazi/contenitori; 

• verificare l’accettazione dei materiali conferibili ammessi nel rispetto del presente 
Regolamento; 

• dare agli utenti le necessarie indicazioni per assicurare un corretto conferimento differenziato 
delle varie tipologie di rifiuti negli appositi contenitori; 

• sensibilizzare l’utenza ad un corretto e maggiore conferimento differenziato dei rifiuti; 

• aiutare gli utenti che ne facciano espressa richiesta ad immettere nei contenitori i rifiuti 
particolarmente voluminosi e/o pesanti;  
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• curare la pulizia delle aree circostanti i contenitori ed i cassoni di raccolta, assicurando che 
siano mantenute in ogni frangente le migliori condizioni igienico sanitarie possibili; 

• curare che l’avvio a smaltimento dei rifiuti conferiti avvenga regolarmente a cura di imprese 
autorizzate; 

• verificare e registrare i flussi dei materiali, anche a fini statistici; 

• sorvegliare affinché siano evitati danni alle strutture, alle attrezzature, ai contenitori e a 
quant’altro presente nell’area; 

• segnalare al competente Ufficio ogni eventuale disfunzione che dovesse verificarsi nella 
gestione della piattaforma nonché eventuali comportamenti illeciti accertati in sede di 
conferimento,  

• segnalare agli Uffici competenti ogni violazione del presente Regolamento, registrando i 
nominativi delle persone responsabili ed allertando in caso di pericolo immediatamente le 
Forze dell’Ordine; 

• segnalare agli Uffici competenti ogni e qualsiasi disfunzione venga rilevata, sia essa riferita 
alle strutture, attrezzature, contenitori e/o organizzazione e funzionalità dei servizi; 

Articolo 17 – Controlli e sanzioni 

Il controllo sul corretto conferimento delle varie tipologie di rifiuti è affidato, come previsto al 
precedente articolo, al personale addetto alla Piattaforma Ecologica e, a discrezione, alla società 
Gesem.  
 
Le attività di accertamento e irrogazione delle sanzioni, ai fini della corretta osservanza delle norme 
e delle disposizioni regolamentari, spettano alla Polizia Locale. 
 
Le violazioni a quanto prescritto dal presente Regolamento sono punite, fatte salve le responsabilità 
civili e penali, nonché l’applicazione delle altre sanzioni dirette ed accessorie previste nel D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., al pagamento di quanto previsto all’art. 51 del Regolamento Comunale per la 
Gestione dei Rifiuti Urbani ed Assimilati. 
 
 
Articolo 18 – Norma finale 

Per ogni altro aspetto non disciplinato dal presente Regolamento si applicano le norme dei 
Regolamenti Comunali e di Polizia Locale, nonché la vigente normativa statale e regionale in 
materia igienico-sanitaria e di rifiuti. 
 
 
Articolo 19 – Entrata in vigore del Regolamento 

Il presente Regolamento entra in vigore secondo i termini previsti nello Statuto Comunale. 
Le stesse forme di pubblicità saranno osservate in caso di modifica e/o integrazione del presente 
regolamento. 


